	PSR 2007-2013
	 
	 
	 
	 

	Regione Toscana
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Relazione tecnica

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Misura PSR: 
	121
	Bando (fase 6):
	D.R. 4981_15/11/11 come rettificato dal D.R.5770 del 15/17/11 e D.R. 995 del 16/03/12

	Ragione sociale
	 
	P.IVA
	 

	Tipo di impresa
	(ditta individuale, società….)

	Comune UTE:
	 
	Codice UTE
	 

	Domanda:
	 
	
	
	
	
	 

	DUA
	 
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	1) descrizione della situazione aziendale al momento della presentazione della domanda (ordinamento culturale, processi produttivi aziendali, composizione della forza lavoro) e di quella prevista al termine degli interventi programmati con indicati i riferimenti catastali delle particelle oggetto dall’investimento;

	Descrizione dell'ordinamento produttivo In riferimento a condizioni medie ordinarie
	
	
	 

	Situazione ante investimento
	Situazione post investimento
	
	
	 

	Coltivazioni aziendali
	sup. ha
	produzioni q.li
	Coltivazioni aziendali
	sup. ha
	produzioni q.li
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	Allevamenti
	capi
	produzioni q.li
	Allevamenti
	capi
	produzioni q.li
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	 

	Trasformazione aziendale (indicare prodotto finito)
	produzioni q. li
	Trasformazione aziendale (indicare prodotto finito)
	produzioni q.li
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Commercializzazione aziendale (indicare prodotto finito)
	produzioni q. li
	Commercializzazione aziendale (indicare prodotto finito)
	produzioni q.li
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Descrizione sommaria del contesto e delle strutture  aziendali ( indicare ubicazione, Fg e Part catastale) ove le attività sopra illustrare vengono esercitate (UTE, fabbricati strumentali, serre, vivai) evidenziando le evoluzioni a seguito della realizzazione del progetto

	 



	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Composizione forza lavoro
	
	
	
	
	
	
	 

	Situazione ante
	Situazione post
	
	
	 

	Tipo*
	unità/ore
	Tipo
	Unità/ore
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	* IAP e/o Coltivatore diretto, coadiuvanti iscritti al nucleo previdenziale, salariati fissi o avventizi
	
	
	
	
	
	 

	Annotazioni particolari ed ulteriori
	
	
	
	
	
	 

	 



	2) descrizione degli effetti che gli investimenti programmati avranno sull’azienda e in particolare sul miglioramento del rendimento globale della stessa, con indicazione analitica degli aspetti specifici che il richiedente intende perseguire, individuati tra quelli indicati nella colonna di destra della tabella 1 del presente documento, con dimostrazione dei parametri di ammissibilità ivi indicati;

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Descrizione generale degli effetti migliorativi apportati dal progetto
	
	
	
	
	
	 

	

	Quadro degli investimenti programmati
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Descrizione dell'investimento
	Importo Euro
	% contributo base
	% contributo maggiorazione
	Contributo Euro
	Annotazioni

	 
	 
	 
	 
	
	 

	 
	 
	 
	 
	
	 

	 
	 
	 
	 
	
	 

	 
	 
	 
	 
	
	 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Descrizione specifica degli effetti del progetto  sul miglioramento del rendimento globale aziendale
	
	
	 

	In particolare il requisito del miglioramento del rendimento globale dell’azienda è soddisfatto qualora gli investimenti previsti nella domanda di aiuto siano chiaramente riconducibili ad uno degli aspetti specifici sopra elencati e le dimensioni di tali investimenti soddisfino i seguenti parametri:- al di sopra di un importo dell’investimento ammissibile pari a 160.000 €, almeno 50.000 € (spesa ammissibile) sono destinati al conseguimento di uno solo degli aspetti specifici collegati agli aspetti generali sopra elencati;- al di sotto di tale importo: a) almeno 7.000 € (importo della spesa ammissibile) sono destinati agli aspetti generali relativi al miglioramento della situazione aziendale in termini di sicurezza sul lavoro o al miglioramento ambientale; oppure: b) fra i 10.000 € ed i 50.000 € (importi della spesa ammissibile) sono destinati al conseguimento di uno solo degli aspetti specifici collegati agli aspetti generali sopra elencati e contemporaneamente: - se l’UTE ha un Valore Ricavi (VR) al di sopra di 30.000 €, allora l’importo della spesa ammissibile, destinato al conseguimento di uno solo degli aspetti specifici, deve essere pari almeno al 30% della VR e comunque superiore al limite minimo di 10.000 € (importo della spesa ammissibile) come sopra stabilito;

	se ha un VR inferiore o uguale a 30.000 € è sufficiente raggiungere il limite minimo di 10.000 € (importo della spesa ammissibile) come sopra stabilito; c) oltre i 50.000 € (importi della spesa ammissibile) destinati al conseguimento di uno solo degli aspetti specifici, il requisito si intende comunque raggiunto.

TAB.1

	Aspetti generali
	Aspetti specifici
	Specificare interventi
	Importo interventi
	Motivazioni

	Miglioramento rendimento economico mediante
	Introduzione di nuove tecnologie
	 
	 
	 

	
	Introduzione di innovazione di processo e prodotto
	 
	 
	 

	
	ottimizzazione fattori produzione
	 
	 
	 

	
	Diversificazione produzioni
	 
	 
	 

	
	Integrazioni di filiere
	 
	 
	 

	
	Sviluppo attività commercializzazione
	 
	 
	 

	Miglioramento della qualità delle produzioni mediante
	Riconversione ai metodi biologici
	 
	 
	 

	
	Adeguamenti funzionali all'adesione a sistemi di qualità riconosciuti a livello comunitario nazionale regionale
	 
	 
	 

	
	Adozione sistemi di tracciabilità
	 
	 
	 

	
	Miglioramento qualità merceologica produzioni
	 
	 
	 

	Miglioramento della situazione aziendale in tremini di
	Sicurezza sul lavoro
	 
	 
	 

	
	Igiene e benessere degli animali
	 
	 
	 

	Miglioramento ambientale
	Riduzione dell'inquinamento
	 
	 
	 

	
	Utilizzo fonti energetiche rinnovabili
	 
	 
	 

	
	Risparmio idrico
	 
	 
	 

	
	Risparmio energetico
	 
	 
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Nota
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Per investimenti ammissibili compresi fra 10.000 e 50.000 euro, o si hanno almeno 7.000 euro espressamente riconducibili ad investimenti di miglioramenti ambinetale o di miglioramento della sicurezza sul lavoro (come specificati al paragrafo 7 del bando) o bisogna dimostrare il Valore Ricavi

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Valore Ricavi
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	Volume affari IVA
	Premi e aiuti ciclici
	 Totale
	
	
	
	 

	 
	1° ANNO
	 
	 
	                      -   
	
	
	
	 

	 
	2° ANNO
	 
	 
	                      -   
	
	
	
	 

	 
	3° ANNO
	 
	 
	                      -   
	
	
	
	 

	 
	
	
	Totale triennale
	                      -   
	
	
	
	 

	 
	
	
	Media annuale
	                      -   
	
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3) descrizione della congruità del progetto con riferimento all’ordinamento produttivo, alla capacità produttiva e alle esigenze gestionali dell’UTE oggetto della domanda di aiuto;

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Descrizione della congruità del progetto in riferimento al contesto aziendale (ordinamento, produzzioni dotazioni immobili e mano d'opera)

	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4) dimostrazione della pronta cantierabilità delle opere e/o degli acquisti per i quali si richiede il finanziamento secondo quanto indicato al paragrafo 2.2 “Cantierabilità degli investimenti” dell’Allegato al DAR;

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	1) Interventi strutturali: permesso a costruire  valido per l'effettivo inizio; DIA presentata al Comune almeno 20 gg prima della domanda; SCIA 

	Tipologia di investimento
	Descrizione del tipo di cantierabilità

	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 

	 
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	2) Interventi senza lavori edili o con modesti lavori edili o di impiantistica: dichiarazione di non necessità di titoli abilitativi

	Tipologia di investimento
	Descrizione del tipo di cantierabilità

	 
	 

	 
	 

	 
	 

	 
	 

	3) Acquisto di macchine e attrezzature: Specifici preventivi con data antecedente la presentazione della domanda

	Tipologia di investimento
	Descrizione del tipo di cantierabilità (indicazione e data del preventivo)

	 
	 

	 
	 

	 
	 

	 
	 

	 
	 

	 
	 

	 
	 

	 
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	4) Investimenti immateriali: Specifici preventivi con data antecedente la presentazione della domanda (no per le spese generali)

	Tipologia di investimento
	Descrizione del tipo di cantierabilità (indicazione e data del preventivo)

	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	5) Acquisto terreni e beni immobili: permesso a costruire  valido per l'effettivo inizio; DIA presentata al Comune almeno 20 gg prima della domanda 

	Tipologia di investimento
	Descrizione del tipo di cantierabilità 

	 
	 

	 
	 

	6) Quando previsto per interventi ricadenti in area prottta: permeso rilasciato dal competente organismo di gestione

	Tipologia di investimento
	Descrizione del tipo di cantierabilità 

	 
	 

	 
	 

	7) Realizzazione impianti per produzione di energia da fonti rinnovabili: Presentazione di domanda di rilascio di autorizzazione al Comune entro il termine di ricezione domanda (autorizzazione da produrre entro l'atto di assegnazione)

	Tipologia di investimento
	Descrizione del tipo di cantierabilità 

	 
	 

	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Note relative alla sezione  Cantierabilità investimenti

	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Dimostrazione  Ammissibilità investimenti per inizio lavori successivo alla domanda 
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	1_Interventi strutturali richiedenti titoli abilitativi: Comunicazione di inizio lavori trasmessa al comune in data successiva alla presentazione della domanda

	Tipologia di investimento
	Descrizione e data dell'inizio lavori

	 
	 

	 
	 

	2_Interventi non richiedenti titoli abilitativi: Dichiarazione di tecnico abilitato attestante l'effettivo nizio lavori (anche in presenza di SCIA)

	Tipologia di investimento
	Descrizione e data dell'inizio lavori

	 
	 

	 
	 

	3_Macchinari e attrezzature:documenti amministrativi di data successiva alla presentazione della domanda (contratti di acquisto, ddt, fatture) 

	Tipologia di investimento
	Descrizione e data dell'inizio lavori

	 
	 

	 
	 

	4_Beni immobili:contratti di acquisto di data successivi alla presentazione della domanda 

	Tipologia di investimento
	Descrizione e data dell'inizio lavori

	 
	 

	 
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	5_Investimenti ricadenti in zone con vincolo idrogeologico senza comunicazione ufficilae di inizio lavori:cDichiarazione di tecnico abilitato attestante l'effettivo nizio lavori 

	Tipologia di investimento
	Descrizione e data dell'inizio lavori

	 
	 

	 
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Note relative alla sezione Inizio lavori

	 



	5) valutazione di sostenibilità ambientale da cui deve risultare l’eventuale impatto degli investimenti previsti sull’ambiente, realizzata alla scala pertinente alla dimensione del progetto, con particolare riguardo alla tutela, qualitativa e quantitativa, della risorsa idrica nel rispetto di quanto previsto al paragrafo 5.3.1.2.1 del PSR;

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Gli investimenti per cui si richiede di verificare la sostenibilità ambientale sono quelli complessivamente contenuti nel progetto aziendale collegato a ciascuna domanda. Per ognuno dei 6 aspetti indicati di sostenibilità ambientale, la relazione tecnica dovrà contenere:-) Una verifica della pertinenza del profilo di analisi, considerando se è possibile un livello significativo di impatto ambientale in base alla dimensione dell’investimento; -)  una descrizione dell’eventuale impatto ambientale nell’azienda e/o nel contesto territoriale; -) una descrizione degli interventi e/o accorgimenti per la mitigazione/correzione degli eventuali impatti negativi

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	Analisi dell'impatto

	Fattori e aspetti ambientali
	L'investimento procura impatto aziendale/territoriale
	Descrizione dell'eventuale impatto
	Descrizione degli accorgimenti per la correzione degli impatti negativi
	Ulteriori valutazioni

	1) Acqua: inquinamento acque superficiali e/o profonde, consumi, gestione reflui aziendali e/o zootecnici
	 
	 
	 
	 

	2 ) Suolo: perdita, erosione, fertilità, contaminazione e inquinamento
	 
	 
	 
	 

	3) Energia: consumi, sicurezza degli impianti
	 
	 
	 
	 

	4) Aria: Emissioni inquinanti, emissioni acustiche
	 
	 
	 
	 

	5) Sicurezza sul lavoro: Uso e gestione sostanze pericolose, uso e gestione macchine e attrezzature con organi in movimento
	 
	 
	 
	 

	6) Biodiversità e paesaggio: impatto su flora, fauna, elementi del paesaggio agrario e sugli habitat (filari, siepi, muretti, piante, aree incolte o rinaturalizzate, pascoli e prati peramnenti)
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6) dimostrazione che gli investimenti previsti non rientrano fra quelli considerabili di sostituzione ai sensi del DAR (paragrafo 3. “Spese ammissibili’)

	Per gli immobili
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Non sono considerati investimenti di sostituzione e sono quindi ammissibili a finanziamento, i seguenti interventi:
_ricostruzione o acquisto di fabbricato in sostituzione di fabbricato aziendale di almeno 30 anni di vita, a seguito della sua completa demolizione;
_recupero o ristrutturazione di edifici per i quali le spese complessive dell’intervento di recupero siano superiori al 50% del valore stimato del nuovo edificio; 
_interventi edili finalizzati alla tutela ambientale, alla sicurezza sui luoghi di lavoro, al risparmio energetico nonché alla produzione e utilizzo di energie derivanti da fonti rinnovabili.
_lavori edili su fabbricati esistenti necessari e funzionali o finalizzati alla installazione di nuovi macchinari ammissibili a finanziamento;
_lavori edili funzionali alla realizzazione e/o installazione di nuovi impianti tecnologici, strutture di servizio e dotazioni precedentemente non esistenti;
_ampliamenti a nuovo delle strutture esistenti funzionali e coerenti alle attività produttive aziendali;

	_acquisto o costruzione o ricostruzione o recupero o ristrutturazione di fabbricati che consentano un aumento di oltre il 25% della capacità di produzione, stoccaggio, trasformazione e lavorazione dei prodotti aziendali, intesa come rendimento unitario e/o quantità totali lavorate nel ciclo di produzione/trasformazione/commercializzazione cui l’investimento è funzionale;
_acquisto/costruzione/ricostruzione/recupero/ristrutturazione di fabbricati che consentano la modifica sostanziale della natura della produzione,consistente in prodotti merceologicamente diversi da quelli ottenuti nella fase ante investimento;
_ricostruzione o acquisizione di serre in sostituzione di analoghe strutture esistenti a condizione che si realizzi un significativo miglioramento tecnologico, in particolare per quanto concerne il risparmio energetico ed il rispetto ambientale;
_acquisto di un bene che ne rimpiazza un altro analogo posseduto in affitto o in comodato.

	Dimostrazione che gli investimenti in immobili non sono di sostituzione
	
	
	
	
	
	 

	 



	Per le dotazioni
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Non è ammesso l’acquisto di materiale usato. Non sono inoltre ammessi investimenti finalizzati alla semplice sostituzione di macchinari con altri nuovi o aggiornati, che non aumentano di almeno il 25% la capacità di produzione, intesa come rendimento unitario e/o quantità totali lavorate nel ciclo di produzione/trasformazione/commercializzazione cui l’investimento è funzionale. Non è considerato investimento di sostituzione l’acquisto di una macchina o di un’attrezzatura di recente introduzione che ne sostituisce un’altra di pari funzioni con almeno 10 anni di età, con rottamazione dei beni iscritti a pubblico registro. Per “recente introduzione” si intende la presenza della dotazione nel catalogo del fornitore da non più di tre anni dalla data del preventivo (da attestarsi nel preventivo del fornitore). E’ ammessa la sostituzione di macchine e/o di attrezzature che consente la modifica sostanziale della natura della produzione, consistente in prodotti merceologicamente diversi da quelli ottenuti nella fase ante investimento. E’ ammessa la sostituzione di macchine e/o di attrezzature che consente di modificare sostanzialmente le tecnologie adottate, compresi i nuovi adattamenti o le dotazioni per la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

	Sono altresì ammessi gli investimenti finalizzati alla tutela ambientale e che comportano un risparmio energetico o una riduzione delle emissioni nocive nell’atmosfera pari ad almeno il 15%. La sostituzione di impianti di irrigazione è finanziabile solo quando consente l’aumento dell’efficienza irrigua con una riduzione di almeno il 25% del precedente consumo di acqua. E’ ammessa la ricostruzione totale o parziale di recinzioni esistenti, fisse o mobili. .E’ ammesso l’acquisto di un bene che ne rimpiazza un altro analogo posseduto in affitto o in comodato. Non è ammesso l’acquisto di beni di consumo, fanno eccezione la misura 124 nell’ambito della quale tali acquisti sono ammessi con le limitazioni specificate nei singoli bandi.

	Dimostrazione che gli investimenti in dotazioni non sono di sostituzione anche mediante confronto con l'attuale parco macchine attrezzature

	 

	Per i reimpianti di colture arboree
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Sono considerati investimenti di sostituzione i reimpianti effettuati al termine del ciclo vitale naturale di ciascuna coltura, sulla stessa particella con la stessa varietà e secondo lo stesso sistema di allevamento. La riconversione varietale mediante reimpianto o sovrainnesto e, nel caso della castanicoltura, il miglioramento ed il recupero, mediante reimpianto o sovrainnesto non sono considerati investimenti di sostituzione, condizione che non siano realizzati a fine ciclo vitale di ciascuna coltura.

	Dimostrazione che i reimpianti non sono di sostituzione
	
	
	
	
	
	 

	 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	7) motivazione della scelta, fra i tre preventivi eventualmente acquisiti, dell’offerta ritenuta più vantaggiosa in base
a parametri tecnico-economici; in alternativa, giustificazione della mancata acquisizione di tre preventivi, per i
soli casi previsti da DAR;

	Nel caso di acquisizione di beni materiali, quali impianti, macchinari, attrezzature e componenti edili non a misura o non compresi nelle voci del prezzario utilizzato, di importo superiore a 5.000 €, IVA esclusa, per ogni singolo bene, al fine di individuare il fornitore e la spesa più conveniente, è necessario che il richiedente adotti una procedura di selezione basata sul confronto tra almeno tre preventivi di spesa forniti da ditte diverse ed in concorrenza tra loro. Su tale base deve essere effettuata la scelta, motivata nella relazione tecnica relativa al progetto, dell’offerta ritenuta più vantaggiosa in base a parametri tecnico-economici. I preventivi acquisiti devono essere allegati alla relazione tecnica preliminare. Nel caso di acquisizioni di beni altamente specializzati e nel caso di investimenti a completamento di forniture preesistenti, per i quali non sia possibile reperire o utilizzare più fornitori, nella relazione tecnica deve essere attestata l’impossibilità di individuare altre ditte concorrenti in grado di fornire i beni oggetto del finanziamento, indipendentemente dal valore del bene o della fornitura da acquistare.

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Descrizione dell'investimento
	Importo Euro
	Indicazione dei preventivi prodotti e motivazione della scelta di uno di essi

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8) piano aziendale relativo al calcolo del reddito dell’UTE, calcolato ante e post gli investimenti previsti in domanda, da cui si evince la sostenibilità economica degli investimenti previsti. In caso di domande con previsione complessiva di investimenti al di sotto dei 50.000 €, la sostenibilità economica è considerata realizzata se il valore dell’investimento è inferiore al Reddito Lordo Standard totale pre intervento. Nel caso che questa condizione non sia soddisfatta e per investimenti uguali o superiori a 50.000 €, il richiedente deve elaborare un prospetto inerente le fonti di finanziamento ed un conto economico ante e post investimento. Nei casi in cui non sono disponibili i dati pregressi per la compilazione del conto economico ante investimento (ad esempio azienda di nuova costituzione) si procede alla elaborazione di un bilancio presunto che tenga conto dell’ordinamento colturale della azienda;

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Per investimenti inferiori a 50.000 euro
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Indicare il RLS aziendale pre domanda
	Indicare l'investimento programmato
	
	
	
	
	 

	 
	 
	
	
	
	
	 

	 


	 
	 
	 
	
	
	
	
	 

	Per investimenti superiori a 50.000 euro
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	VOCE
	ANTE INVESTIMENTO                           
	POST INVESTIMENTO (A REGIME)**
	
	
	 

	
	
	
	
	
	
	 

	1)
	+ ricavi netti di vendita prodotti/servizi  (inclusi connessi)
	 
	 
	
	
	 

	2)
	+ anticipazioni culturali e rimanenze finali
	 
	 
	
	
	 

	3)
	- anticipazioni culturali e rimanenze iniziali
	 
	 
	
	
	 

	4)
	+contributi ciclici (Premi, Aiuti, …)
	 
	 
	
	
	 

	 
	(+) Ricavi diversi
	 
	 
	
	
	 

	 
	(+) Incrementi da immobilizzazioni
	 
	 
	
	
	 

	 
	=PRODUZIONE LORDA VENDIBILI
	                 -   
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	5)
	- costi delle materie prime
	 
	 
	
	
	 

	6)
	- spese generali e di servizi ( amministrative, contoterzisti, …)
	 
	 
	
	
	 

	7)
	- affitti (terreni, diritti produzione, …)
	 
	 
	
	
	 

	 
	=VALORE AGGIUNTO
	                 -   
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	8)
	ammortamento fabbricati 5% costo
	 
	 
	
	
	 

	9)
	ammortamento macchine e attrezzature 10% costo
	 
	 
	
	
	 

	10)
	 ammortamento pinatagioni 5% costo 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	11)
	- salari e stipendi
	 
	 
	
	
	 

	12)
	- oneri sociali (inps titolari e dipendenti)
	 
	 
	
	
	 

	 
	= REDDITO OPERATIVO
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	PROVENTI  E ONERI STRAORDINARI
	 
	 
	
	
	 

	14)
	+ proventi straordinari (rimb. Assicurazioni, …)
	 
	 
	
	
	 

	15)
	- oneri straordinari
	 
	 
	
	
	 

	 16)
	+ interessi attivi
	 
	 
	
	
	 

	17)
	-interessi passivi
	 
	 
	
	
	 

	18)
	- imposte e tasse
	 
	 
	
	
	 

	 
	RISULTATO * 
	 
	 
	
	
	 

	 
	
	T0
	T1
	
	
	 

	Note OPERATIVE al prospetto:
	
	
	
	
	
	 

	* Può essere fatto riferimento alla media di più anni, anziché all’ultimo anno disponibile, se il metodo è ritenuto più rappresentativo della realtà aziendale.
	
	 

	** Si consiglia in questa colonna di utilizzare valori costanti (cioè gli stessi ante-investimento) per quelle voci non influenzate dall’investimento; qualora fosse preferito stimare nuovi valori è necessaria una loro motivazione
	
	 

	1) da volume d'affari ultima dichiarazione IVA
	
	 

	2) + anticipazioni culturali (effettuate nell'anno di riferimento  per produzioni non raccolte nell'anno di riferimento)
	
	 

	3) anticipazioni culturali (effettuate nell'anno precedente a quello di riferimento per produzioni  raccolte nell'anno di riferimento)
	
	 

	8) escluso abitazione/i 
	
	 

	8),9) e 10)  ammortamenti al NETTO contributi percepiti. Le percentuali possono essere variate seguendo i principi delle norme civilistiche e/o fiscali.
	
	 

	10) Si suggerisce: 9% pescheto, 6% altri fruttiferi, 4% vigneto, 3%uliveto.  (per la situazione "ante" in alternativa alle %, è possibile indicare i seguenti valori unitari: pescheto 1.000 euro/ha, altri fruttiferi 800 euro/ha, vigneto 600 euro/ha,  oliveto 200 euro/ha)
	
	 

	 

 Note descrittive delle varie poste del bilancio

 

 

 

 

 


	 
	 

	
	
	

	
	
	

	9) nel caso di impianti da energia solare ed eolica deve essere dimostrata la compatibilità con le norme in materia di tutela del paesaggio e dell’ambiente. Per gli impianti ad energia solare deve essere giustificata l’eventuale messa a terra per assenza o insufficienza di fabbricati e dimostrare che l’occupazione del suolo non determina una diminuzione della capacità produttiva dell’azienda agricola nel rispetto di quanto previsto al paragrafo 5.3.1.2.1 del PSR;

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Dimostrazione della compatibilità; in caso di impianti a terra: della assenza o insufficienza di fabbricati, della non diminuzione della capacità produttiva aziendale

	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10) nel caso di investimenti di cui al paragrafo 7.2 lettera A.1), dimostrazione del raggiungimento dell’obiettivo relativo al risparmio energetico

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Dimostrazione  del raggiungimento dell’obiettivo relativo al risparmio energetico mediante coibentazione di edifici aziendali

	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11) nel caso di investimenti di cui al paragrafo 5.3 lettera d.1), dimostrazione, sulla base di uno studio idrogeologico del bacino interessato dall’opera che la risorsa disponibile garantisce il raggiungimento del volume di massimo invaso;

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Dimostrazione  del raggiungimento raggiungimento del volume di massimo invaso;

	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12) per gli investimenti di trasformazione/conservazione/commercializzazione, descrizione quali-quantitativa che dimostri, in caso di impiego di prodotti di provenienza extra aziendale, il rispetto del limite massimo di 1/3 del totale di prodotti lavorati;

	Il sostegno ad investimenti per la trasformazione, conservazione e la commercializzazione può essere accordato anche nel caso di impiego di prodotti di provenienza extra aziendale nei limiti di 1/3 del totale dei prodotti lavorati’. Quest’ultimo parametro può essere calcolato come media dei tre anni precedenti a quello di ammissione al contributo o, in alternativa, in funzione del potenziale produttivo aziendale a regime; alla determinazione del parametro concorrono esclusivamente i prodotti del o dei settori interessati dall’investimento. Nel caso di investimenti comuni a più settori (ad esempio per gli investimenti finalizzati alla conservazione e commercializzazione) la determinazione del suddetto parametro è verificata con riferimento alla somma del valore relativo alle produzioni dei settori interessati.

	Dimostrazione  del requisito del limite di 1/3 del totale di prodotti lavorati

	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Anno
	Tipologia prodotto ( uva, vino, olive, olio, grano ecc..)
	produzione Ricevuta q.li
	Produzione prorpria q.li
	Totale q.li
	Percentuale produzione extraziendale
	
	
	 

	Anno 1
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	 

	Anno2
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	 

	Anno 3
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	 Media triennale
	
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	13) per gli investimenti  per la sicurezza intesi a migliorare le condizioni relative alla sicurezza sul posto di lavoro al di là delle pertinenti norme in vigore

	Sono considerati investimenti finalizzati a ottenere livelli di sicurezza superiori a quelli previsti dalla normativa di settore gli investimenti elencati nei paragrafi 7.1.1 e 7.1.2. Possono godere di tassi di contribuzione maggiorati e possono concorrere ad alcune priorità

	Investimenti per la sicurezza aventi ad oggetto fabbricati agricoli
	
	
	
	
	 

	Indicazione dell'investimento
	Importo euro
	Indicare Relazione tecnica allegata a firma di tecnuico abilitato provvista di elaborati graficie calcoli relativi

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	
	

	Investimenti per la sicurezza aventi ad oggetto macchinari impinati attrezzature
	
	
	
	 

	Indicazione dell'investimento
	Importo euro
	Indicare Relazione tecnica allegata in cui si giustifica la richiesta di finanziamento e si illustra le modalità tecnico organizzative di utilizzo degli attrezzi da finanziare e le relative specifiche tecniche dell’attrezzatura e conformità. Oppure se del caso indicare Relazione tecnica allegata a firma del tecnico abilitato provvista di elaborati grafici di progetto e calcolo della stabilità al ribaltamento a causa degli eventuali urti degli animali

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	14) per gli interventi finalizzati alla rimozione e smaltimento coperture in cemento amianto

	 

	 
	
	
	
	
	 

	Indicazione dell'investimento
	Importo euro
	Indicare Relazione tecnica allegata a firma di tecnuico abilitato provvista di elaborati grafici di progetto, dimensioni e tipo di strttura da rimuovere e dalla quale si evince la condizione di conservazione dei materiali contenenti amianto; devono essere considerati i costi relativi ai lavori di rimozione e smaltimento che dovranno essere eseguiti da ditta iscritta all'albo nazionale gestori ambientali

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 


	Documentazione da allegare ove pertinente (barrare la documentazione allegata)
	 
	 
	 
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	□ Progetto e computi 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	progetto dell’intervento comprendente il computo metrico estimativo delle opere da realizzare, firmato da un tecnico abilitato, in cui devono essere specificate le spese imputate ad eventuali impianti ed attrezzature nonché le eventuali forniture di beni e servizi da parte del richiedente. In quest’ultimo caso il richiedente deve illustrare l’analisi di tali forniture per tipologia di intervento e dimostrare la congruità del lavoro svolto direttamente, attraverso l’indicazione dei mezzi tecnici impiegati e la quantificazione del lavoro, proprio o dei propri coadiuvanti, necessari per la realizzazione delle singole tipologie di opere previste. Il computo metrico deve essere redatto sulla base dei criteri di valutazione della spesa indicati al  paragrafo 8.2; il progetto dovrà contenere le motivazioni in caso di acquisti effettuati con meno di tre preventivi;

	La valutazione della congruità e ragionevolezza delle spese ammissibili riferita ai “sistemi di computazione estimativa riconosciuti (prezzari, bollettini prezzi ecc.) di cui al paragrafo 3.3.3.1.2. “ Imputabilità, pertinenza e congruità” del DAR, avviene con uno dei seguenti sistemi:
a) comparazione dei preventivi di spesa (nel caso di acquisti);b) per le voci di spesa di carattere agronomico, comparazione dei prezzi con quelli contenuti nel prezzario regionale di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale del 29/07/96 n° 954 “PREZZARIO REGIONALE ANALITICO E SINTETICO PER OPERE DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO DI COMPETENZA PRIVATA IN AGRICOLTURA E FORESTAZIONE”, e successive modifiche e integrazioni, se in esso presenti; c) per le voci di spesa di carattere forestale, comparazione dei prezzi con quelli contenuti nel prezzario approvato dalla Regione Toscana con Deliberazione n. 1091/2008 e s.m.i.; d) per le voci di spesa di carattere edile/strutturale, comparazione dei prezzi con quelli contenuti nel Prezzario ufficiale di riferimento per le opere di competenza delle amministrazioni dello Stato e degli Enti pubblici nazionali nel territorio regionale della Toscana e dell’Umbria, pubblicato dal Ministero delle infrastrutture – Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche per la Toscana e per l’Umbria 

	o, in alternativa con il Prezzario dei Lavori Pubblici della Regione Toscana approvato con DGR 458 del 6/6/2011;e) nel caso di voci di spesa non riscontrabili nei prezziari, tramite presentazione di apposita Analisi dei Prezzi debitamente documentata.

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	□ Preventivi
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	copia dei preventivi di spesa relativi a macchine e/o attrezzature a giustificazione della valutazione di congruità effettuata e degli importi dichiarati nella domanda di aiuto, con dichiarazione di pronta consegnabilità dei beni;

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	□ Titoli abilitativi
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	copia della Concessione, Autorizzazione edilizia, permesso a costruire, D.I.A. o altro titolo abilitativo, comprensiva della documentazione e degli allegati tecnici. La documentazione deve essere controfirmata dal richiedente (compreso l’invio per PEC e relativa ricevuta);

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	□ Altri titoli
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	se non già compresi nella documentazione di cui al punto precedente, eventuali permessi/autorizzazioni/concessioni necessarie per la realizzazione dell’intervento in relazione alla sua ubicazione territoriale;

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	□ Dimostrazione delle priorità
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	documenti necessari per la verifica della sussistenza dei requisiti di priorità dichiarati nella domanda di aiuto e indicati nel paragrafo 3.1.6 “Criteri di selezione delle operazioni finanziate per le misure a sostegno degli investimenti” – Misura 121 “Ammodernamento delle azienda agricole” dell’Allegato al DAR;

	Se lo scostamento del punteggio è inferiore o uguale al 50% rispetto a quanto dichiarato, la domanda è nuovamente ricollocata in posizione diversa della graduatoria; nel caso in cui lo scostamento del punteggio sia superiore al 50% e ad almeno 5 punti, la domanda decade e non fruisce della possibilità di recupero.

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	□ Attestazioni per Acquisto terreni e immobili
	 
	 
	 
	 
	 

	nel caso di acquisto di terreni e di beni immobili: attestazioni, se rilasciata da un tecnico abilitato indipendente, oppure quotazione o valutazione da parte di un organismo indipendente competente in materia (Agenzia del territorio, Ismea);

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	□ Relazione sul dimensionamento necessità energetiche
	 
	 
	 
	 
	 

	per gli investimenti di cui al paragrafo 7.2 lettera b.1 “interventi aventi come finalità specifica l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili”, il dimensionamento deve essere giustificato con una stima contenuta nella relazione tecnica che dimostri le necessità energetiche;

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	□ Relazione per gli investimenti sulla sicurezza sul lavoro
	 
	 
	 
	 
	 

	per gli investimenti per la sicurezza sul lavoro di cui al punto 7.1, relazione tecnica da cui si evincono i seguenti aspetti: a) le modalità di esecuzione ante-investimento delle operazioni (e/o fasi) lavorative sulle quali verte la richiesta di investimento; b) l’implementazione delle condizioni di sicurezza sul lavoro che si apporta con l’investimento; c) gli eventuali nuovi rischi introdotti, esempio rumore, vibrazioni, che non dovranno superare i valori limiti di esposizione giornaliera;

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	□ Documentazione per la verifica del terzo
	 
	 
	 
	 
	 

	documentazione utile per dimostrare, nell’ambito degli investimenti per la trasformazione, conservazione e commercializzazione, che i prodotti impiegati in azienda di provenienza extra aziendale rispetta il limite massimo di 1/3 del totale dei prodotti lavorati;

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	□ Attestazione requisiti
	 
	 
	 
	 
	 

	Attestazioni (anche mediante acquisizione di autocertificazioni) relative ai requisiti di cui al paragrafo 2 “Soggetti ammessi a presentare domanda” del presente documento;

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Sono ammessi a presentare domanda ed a beneficiare del sostegno in base a quanto stabilito al punto 7 del paragrafo 5.3.1.2.1 del PSR:
1. gli imprenditori agricoli professionali (IAP) iscritti, anche a titolo provvisorio, nell’anagrafe regionale ai sensi della legge regionale 27 luglio 2007, n. 45;
2. gli imprenditori agricoli professionali (IAP) riconosciuti ai sensi della vigente normativa statale (D.Lgs 99/2004) da altre Regioni o Province autonome.
Quanto sopra riportato deve essere posseduto al momento della presentazione della domanda di aiuto; inoltre deve essere posseduto, e verificato prima dell’assegnazione (in questa fase la verifica va fatta con riferimento anche al momento della presentazione della domanda di aiuto) e prima del saldo degli aiuti.

	Inoltre per essere ammessi i richiedenti devono:
a) possedere il fascicolo aziendale costituito ai sensi del DPR 503/99 ed essere iscritti all’anagrafe regionale sul sistema informativo di ARTEA;
b) dichiarare di essere consapevoli che, per essere ammessi al sostegno, devono essere in possesso dei requisiti di accesso relativi ai beneficiari di cui al paragrafo 2.1 (“Condizioni di accesso relative ai beneficiari”) del Documento Attuativo Regionale approvato con Del. GR. N. 685 del 19 luglio 2010, modificato/integrato con le successive Deliberazioni di Giunta n. 801 del 6 settembre 2010, n. 992 del 22 novembre 2010, n. 78 del 21 febbraio 2011, n. 259 del 18 aprile 2011, n. 523 del 27 giugno 2011, n. 647 del 25 luglio 2011 e n. 888 del 24 ottobre 2011 (di seguito indicato con il termine DAR) nella sezione “Allegato - Procedure e tempi per la selezione dei beneficiari” (di seguito indicato con il termine “Allegato al DAR”). In particolare:

	1) essere affidabili in base all’esito di eventuali altre operazioni cofinanziate dal PSR a partire dal 1/1/2000 fino al momento dell’assegnazione dei fondi al richiedente. Si rinvia a quanto previsto nel sopra citato paragrafo 2.1 “Condizioni di accesso relative ai beneficiari” dell’Allegato al DAR per le relative specifiche attuative e per la distinzione tra “inaffidabilità totale” e “inaffidabilità parziale” (grave, media, lieve);
2) essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali, assicurativi, ai sensi dell’art. 1, comma 553 della L. 266/05 ( escluso beneficiari di diritto pubblico);
3) non avere riportato nei precedenti cinque anni condanne passate in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità Europea che incidono sulla moralità professionale o per delitti finanziari. L’esclusione opera se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale, del socio o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo o società semplice, dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio (ad esclusione dei beneficiari di diritto pubblico);
4) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione vigente (requisito non pertinente per le imprese agricole e per i beneficiari di diritto pubblico);
5) non aver ottenuto altri finanziamenti (anche se solo in concessione e non ancora erogati) per gli investimenti oggetto della domanda, eccetto nei casi espressamente previsti nel bando


Il Richiedente_______________________

Il Tecnico*__________________________

*La relazione tecnica deve essere firmata congiuntamente dal richiedente e da un tecnico abilitato. La relazione può essere firmata solo dal richiedente nel caso che la domanda di aiuto preveda un contributo richiesto inferiore a 50.000 euro.

